
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta 
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

    REGGIO NELL’EMILIA 

 
              

I.D. n.     1 
L'anno duemiladiciassette addì 12 - dodici - del mese gennaio alle 
ore 09:30 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto: 

in data   12/01/2017 

P.G. n.    

AUTORIZZAZIONE A COSTITUIRSI IN UN GIUDIZIO PROMOSSO 
AVANTI LA CORTE DI CASSAZIONE DA M. C. 

 

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti: 
 

   

VECCHI Luca Sindaco  SI   

SASSI Matteo Vice Sindaco  SI   

CURIONI Raffaella Assessore  NO   

FORACCHIA Serena Assessore  SI   

MARAMOTTI Natalia Assessore  SI   

MARCHI Daniele Assessore  SI   

MONTANARI Valeria Assessore  NO   

PRATISSOLI Alex Assessore  SI   

TUTINO Mirko Assessore  SI    

 

 
 

  Presiede:  VECCHI Luca  
 

 
Assiste il Vice Segretario Generale:  BEVILACQUA Alberto 
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I.D. n. 1  IN DATA 12/01/2017 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso: 
- che il Tribunale per i Minorenni di Bologna, con decreto provvisorio del 27/10/2014, 

depositato in data 10/11/2014, disponeva l'apertura di un procedimento volto ad 
accertare lo stato di adottabilità delle minori S. C. e S.A. C. (procedimento n. 517/14 
R.G. Min.), sospendeva il padre dalla potestà e nominava tutore provvisorio delle minori 
il Servizio Sociale del Comune di Reggio Emilia, con invito a nominare un difensore per 
le minori; 

 
- che la dott.ssa Elisa Guerra – delegata dal Sindaco (con atto del 17/6/2014, n. 20764 di 

P.G.) per le funzioni connesse alla tutela dei minori assegnati al Comune – si costituiva 
in giudizio nell'interesse delle minori a mezzo dell'avv. Francesca Ghirri del Servizio 
Legale comunale; 

 
- che il procedimento avanti il Tribunale per i Minorenni si concludeva con sentenza n. 268 

del 30/11/2015, depositata in data 2/12/2015, che dichiarava lo stato di adottabilità delle 
minori; 

 
- che in data 30/5/2016 i Servizi Sociali del Comune ricevevano una mail dalla Corte di 

Appello di Bologna-Sezione Minorenni con la quale – in riferimento ad un giudizio di 
appello radicato al n. 209/16 R.G. Vol., con udienza fissata al 10/11/2016, del quale il 
Comune non aveva notizia – veniva richiesta una relazione aggiornata sulla situazione 
delle minori S. C. e S.A. C.; 

 
- che a seguito di istanza presentata dall'avv. Francesca Ghirri la Corte di Appello di 

Bologna-Sezione Minorenni concedeva l'autorizzazione a consultare il fascicolo 
telematico del giudizio di appello; 

 
- che detto fascicolo risultava contenere – tra l'altro – un atto di impugnazione con il quale 

il padre delle minori chiedeva l'annullamento della sentenza di primo grado, con 
conseguente revoca dello stato di adottabilità, nonché il decreto con il quale il 
Presidente della Corte di Appello fissava l'udienza di comparizione delle parti; 

 
- che con deliberazione n. 173 del 22/9/2016 autorizzava la dott.ssa Elisa Guerra a 

costituirsi, in nome e per conto delle minori, nel giudizio di appello, avvalendosi del 
Servizio Legale comunale e conferendo a tal fine incarico all'avv. Francesca Ghirri; 

 
- che il giudizio di appello si concludeva con sentenza n. 21/2016 del 10/11/2016, 

pubblicata in data 24/11/2016, che confermava il provvedimento di primo grado e 
condannava l'appellante al pagamento delle spese di lite; 

 
- che con ricorso alla Corte di Cassazione, notificato presso il domiciliatario del Comune 

in Bologna in data 29/12/2016 (ALL.1), il sig. M. C., padre delle minori, ha impugnato la 
suddetta sentenza n. 21/2016 della Corte di Appello di Bologna-Sezione Minorenni; 
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Richiamati gli  artt. 22, 23 lett.c e 25 del D.P.R. 24/7/77 n.616, in base ai quali rientrano tra le 
funzioni amministrative del Comune anche gli interventi in favore di minorenni soggetti a 
provvedimenti delle autorità giudiziarie minorili nell’ambito della competenza amministrativa 
e civile; 
 
Considerato, pertanto, che rientra tra le cause e gli affari propri del Comune il compimento 
delle funzioni attribuite al tutore, tra le quali la nomina di un legale che rappresenti ed assista 
il minore nel procedimento di adottabilità, in ogni sua fase e grado; 
 
Ritenuto pertanto di autorizzare la dott.ssa Elisa Guerra a costituirsi, in nome e per conto 
delle minori S. C. e S.A. C. nel giudizio promosso dal sig. M. C. avanti la Corte di 
Cassazione avverso la sentenza n. 21/2016 della Corte di Appello di Bologna-Sezione 
Minorenni, avvalendosi del Servizio Legale comunale e conferendo a tal fine incarico all’avv. 
Francesca Ghirri; 

 
Ritenuto altresì di autorizzare il Servizio Legale a provvedere, con successivo atto 
dirigenziale, ad affidare un eventuale incarico di domiciliazione in Roma per il deposito e il 
ritiro degli atti presso la Corte di Cassazione nonché per le altre attività connesse alla 
gestione del contenzioso; 
 
Considerato che il presente atto non necessita di parere di regolarità contabile in quanto 
mero atto di indirizzo; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica, espresso dal responsabile del Servizio interessato sulla 
presente proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 
Visto il D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 
 
Con voti unanimi palesemente espressi 
 
 

DELIBERA 
 
 

1) di autorizzare, per le motivazioni di cui in narrativa, la dott.ssa Elisa Guerra, 
funzionario dei Servizi Sociali, a a costituirsi, in nome e per conto delle minori S. C. e 
S.A. C., nel giudizio promosso dal sig. M. C. avanti la Corte di Cassazione avverso la 
sentenza n. 21/2016 della Corte di Appello di Bologna-Sezione Minorenni, 
avvalendosi del Servizio Legale comunale e conferendo a tal fine incarico all’avv. 
Francesca Ghirri; 

 
2) di autorizzare l'avv. Francesca Ghirri a nominare eventualmente un domiciliatario in 

Roma. 
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Inoltre 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Ritenuto che ricorrono particolari motivi d'urgenza, dovendosi notificare il controricorso 
entro il termine perentorio di 40 giorni dalla notifica del ricorso; 
 
Visto l'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267; 
 
Con voti unanimi palesemente espressi 
 
 

DELIBERA 
 
 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

  

VECCHI Luca BEVILACQUA Alberto 
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